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INTRODUZIONE 

 

La direttiva Gabrielli del 7 giugno 2017 ha evidenziato due aspetti tra loro integrati, la Safety e la 
Security, di fondamentale importanza per individuare le migliori strategie operative di salvaguardia 
della sicurezza e dell’incolumità pubblica. La safety comprende le misure di sicurezza preventiva 
(dispositivi e misure strutturali) mentre la security comprende i servizi d’ordine e sicurezza pubblica 
da attuare sul campo. Sulla base delle caratteristiche dell’evento, dei luoghi ove si svolge, del 
numero e della tipologia dei partecipanti, delle eventuali strutture e/o impianti utilizzati l’organizzatore 
deve adottare adeguate misure di prevenzione e predisporre un piano di emergenza. Emergenza 
definita come una qualsiasi condizione critica che si manifesta in conseguenza ad un evento non 
voluto, naturale o non, che può determinare una situazione critica (come ad esempio la diffusione di 
panico), potenzialmente pericolosa per l’incolumità di persone e dei beni pubblici o privati e che 
quindi richiede un intervento eccezionale ed urgente per la sua risoluzione e gestione. 

  
Successivamente la Circolare n. 11001/1/110 del 18 luglio 2018 del Ministero dell’Interno, pur 
tenendo luogo delle precedenti, ha ridefinito alcuni passaggi procedurali nell’ottica di un approccio 
più flessibile alla gestione del rischio commisurato alla concreta vulnerabilità di ciascun evento. 
  
Le Linee Guida per l’individuazione delle idonee misure di contenimento del rischio ad essa allegata 
hanno sostituito quelle della direttiva Gabrielli. 
  
La finalità del piano d'emergenza consiste nell'esplicitazione delle azioni da intraprendere in caso di 
emergenza per limitare le conseguenze dell’eventuale evento, consentendo l'evacuazione dal luogo 
della manifestazione in condizioni di sicurezza e il tempestivo intervento dei soccorritori. 
 

 
 

 
 
 
 
 

 
  
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 

 



DESCRIZIONE DEI LUOGHI E DEL CONTESTO DELLA MANIFES TAZIONE 

 

Il Borgo diventa Osteria é una manifestazione enogastronomica nella quale saranno presenti 
postazioni di street food e banchi di degustazione dei piatti tipici locali e vendita dei prodotti del 
territorio. 
La manifestazione ha da sempre perseguito le finalità e gli obiettivi di promozione e valorizzazione 
dei prodotti enogastronomici del territorio delle Valli Curone, Grue, Ossona 

Area occupata L’affollamento massimo prevedibile è di circa 
1000 persone. I luoghi della manifestazione 
sono Piazza Solferino, Piazza Statuto, 
Piazza Roma, Via Garibaldi, Via XX 
settembre, Piazza Marconi, Ponte sul 
Torrente Museglia, Largo Manzoni 

accessi Si rimanda agli elaborati esplicativi allegati 

vie di esodo Si rimanda agli elaborati esplicativi allegati 

evacuazione Norme di comportamento accessibili su sito 
istituzionale e social e avvisi cartacei 
all'interno della manifestazione 

parcheggi Si rimanda agli elaborati esplicativi allegati 

descrizione delle attrezzature previste La manifestazione avrà luogo all’aperto, 
senza l’utilizzo di tendoni, palchi o altro. Le 
uniche attrezzature presenti saranno i tavoli, 
panche per la degustazione 

 

 

 

MISURE DI PREVENZIONE 

Per impedire l’accesso incontrollato dei veicoli alle aree della manifestazione saranno 
collocati dei dissuasori in cemento. 

Il pubblico che parteciperà alla manifestazione potrà parcheggiare i veicoli nelle aree a 
parcheggio segnalate. 

L’illuminazione dell’area sarà incrementata. 

E’ prevista la presenza di una autoambulanza con due soccorritori 

Sono previsti altresì un team di 5 soccorritori C.R.I. a piedi 

 

MISURE ORGANIZZATIVE 

Viene allestita la protezione perimetrale atta a contenere entro i parametri del piano di 
sicurezza e dell’esercizio delle attività di soccorso, l’area dell’evento, riducendo l’accesso 
veicolare ai varchi previsti e presidiati, conformi alle direttive di norma e l’accesso pedonale 
a varchi pedonali protetti, operando questi anche come vie di esodo, varchi ed area interna 
vengono previsti vigilati e controllati come l’area esterna all’evento da personale della Polizia 
Locale e dagli addetti della Protezione Civile. 



L’aspetto sanitario, è valutato preventivamente con l’analisi dell’area dell’evento e la verifica 
di eventuali criticità in modo da garantire accessi dei soccorritori ad una distanza di soccorso 
appiedato massima di 50 m per tutta la durata dell’evento. 

Il rispetto delle disposizioni in materia di traffico avverranno ordinariamente e saranno 
integrate dall’Ordinanza sindacale, per quanto questo occupi o interessi la rete viaria e le 
aree pubbliche. 

 

REGOLE DI COMPORTAMENTO ALL'INTERNO DELLA MANIFESTA ZIONE 
 
Nei bar e locali del centro storico la possibilità di servire bevande in bicchieri e 
bottiglie di vetro, ma che saranno tempestivamente rimosse dal personale addetto ai 
dehors dei vari locali al termine della consumazion e. 
Le bottiglie di vetro potranno essere acquistate e trasportate all'esterno dei locali, dei 
negozi ed eventualmente degli allestimenti solo se chiuse in appositi packaging di 
cartone o confezioni rigide . 
 
E' del tutto vietato nell'area della manifestazione: 
 

–  introdurre  o detenere armi, materiale esplosivo, artifizi pirotecnici, fumogeni; 
 

–  razzi di segnalazione, pietre, coltelli o altri oggetti da punta o taglio; 
 

–  introdurre o detenere sostanze stupefacenti, veleni, sostanze nocive, materiale 
infiammabile; 

 
–  Introdurre tutti gli altri oggetti atti ad offendere; 

 
–  Esporre materiale che ostacoli la visibilità agli altri spettatori o interferisca con la 

segnaletica di emergenza o, che comunque, sia di ostacolo alle vie di fuga; 
–  svolgere qualsiasi genere di attività commerciale che non sia stata preventivamente 

autorizzata, per iscritto, dall'Ente organizzatrice della manifestazione e 
dall'Amministrazione Comunale; 

–  Porre in essere atti aggressivi nei confronti del personale addetto al controllo; 
–  danneggiare o manomettere in qualsiasi modo strutture, infrastrutture e servizi 

dell'impianto; 
–  arrampicarsi su balaustre, parapetti, divisori ed altre strutture non destinate alla 

permanenza del pubblico; 
–  stazionare su percorsi di accesso e di esodo e su ogni altra via di fuga; 

 
Verrà adottata ogni altra azione che si ritenga necessaria per fornire il massimo livello di 
sicurezza e il buon svolgimento della manifestazione. 
 

SORVEGLIANZA DEGLI ACCESSI 
Gli organizzatori dei vari eventi affideranno, a seconda di quanto riportato nei loro Piani 
Safety e Security integrati con gestione delle emergenze, la funzione di controllo agli 
operatori di sicurezza. 
Gli operatori di sicurezza con il compito di controllo avranno la funzione di supervisione delle 
aree della manifestazione e del pubblico, in modo particolare durante le situazioni che 
possono essere definite anomale. 



In caso di rifiuto del pubblico ad effettuare i controlli dovrà essere data immediata 
comunicazione alle FF.OO. 
  

CAPIENZA DELL’AREA DELLA MANIFESTAZIONE 

  

Nelle aree destinate alla manifestazione viene definita una capienza massima pari a 1 
persone/mq.  
L’affollamento deve essere verificato con la larghezza dei percorsi di allontanamento 
dall’area, applicando il parametro di capacità di deflusso di 250 persone/modulo . 
Il numero di varchi di allontanamento non è inferiore a quattro , e sono collocati in posizioni 
contrapposte. 
La larghezza minima dei varchi e delle vie di allontanamento inserite nel sistema di vie 
d’esodo non è inferiore a 2.40 m . 
Gli ingressi alle aree delimitate dell’evento sono opportunamente controllati dalle forze 
dell’Ordine e dai volontari. 

 
 
 

PROTEZIONE ANTINCENDIO 

  

Gestione dell’emergenza – Piano di emergenza e evac uazione 

Il personale addetto alla gestione delle emergenze antincendio, dopo aver segnalato il 
pericolo, tenta di estinguere l'incendio utilizzando il più vicino estintore portatile. Nel caso in 
cui l'incendio venga domato, darà comunicazione al responsabile dell’organizzazione 
dell’evento. In caso d'incendio indomabile, sarà premura del responsabile dell'emergenza 
chiamare i Vigili del Fuoco e ordinerà l'evacuazione dei luoghi interessati. 
Quando i Vigili del Fuoco giungeranno sul luogo, il Responsabile della manifestazione e i 
suoi collaboratori fornirà loro le planimetrie del luogo/luoghi della manifestazione e tutte le 
possibili informazioni sulla situazione e sui provvedimenti adottati. Da questo momento in 
poi tutte le operazioni saranno coordinate dai Vigili del Fuoco e pertanto tutto il personale 
addetto alla sicurezza si metterà a loro disposizione. 
  

MODALITÀ DI EVACUAZIONE 

I criteri che sono alla base del piano d'evacuazione sono: 
  

•Seguire le vie di esodo assegnate e segnalate dai segnali appositi esistenti in loco e/o quelli 
•segnalati dagli addetti alla gestione dell'emergenza; 
• In particolare definire più percorsi di esodo; 
• Il percorso di esodo termina in corrispondenza del luogo di raccolta. 

  

Le norme di comportamento per l'evacuazione , sono le seguenti: 

•Sospendere le comunicazioni telefoniche in corso; 
•Non attardarsi a recuperare effetti personali; 
•Attenersi strettamente alle disposizioni emanate dagli Addetti all'Emergenza; 
•Dirigersi con calma e senza correre verso le vie di esodo/uscite di sicurezze segnalate dagli 

appositi cartelli e specificatamente indicate dagli addetti alla gestione delle emergenze in 
base alle condizioni presenti; 



•Non creare confusione, non spingere, non gridare; 
•Aiutare i visitatori in difficoltà; 
• Non tornare indietro per nessun motivo; 
•In caso di aria calda, satura di fumo e gas tossici camminare il più basso possibile per 

migliorare la respirazione e la visibilità; se possibile, bagnare un fazzoletto e legarlo sulla 
bocca e sul naso in modo da proteggere dal fumo le vie respiratorie; 

• In presenza di fiamme avvolgere, se disponibili, indumenti di lana attorno alla testa in modo 
da proteggere i capelli; 

•Camminare lungo le vie di esodo, vicini ma senza spingere, per rendere lo spostamento più 
rapido; 

• Raggiungere il luogo di raccolta esterno indicato dai responsabili dell'emergenza; 
• Non spostare le auto dal parcheggio, salvo diversa istruzione dei responsabili; 
 

  
MODALITÀ DI CHIUSURA DELL’EMERGENZA 

  
Il Responsabile della manifestazione, a pericolo terminato, deve effettuare un sopralluogo 
accurato al fine di escludere la possibilità di ripetersi dell'emergenza a breve termine, e se 
possibile, verificare e cercare di individuare le possibili cause che hanno generato la 
situazione di pericolo. Lo scopo è quello di capire se l’emergenza è stata causata da: 

•Un malfunzionamento dei macchinari e/o degli impianti utilizzati durante la manifestazione; 
• Non corretti utilizzo di sostanze infiammabili; 
• Impianti elettrici e di terra non conformi; 
• Negligenza degli addetti ai lavori e dei visitatori. 

  
Se si è verificato un incendio, le apparecchiature antincendio dovranno essere al più 
presto ripristinate da parte dei servizi preposti, mediante: 

• Ricarica degli estintori portatili; 
• Controllo delle manichette degli idranti. 

  
FLUSSI DI ESODO E LUOGO DI RACCOLTA 

  
A cura del responsabile della manifestazione fieristica in collaborazione con i VVF viene 
individuato un luogo di raccolta esterno, definito sicuro, dove le persone devono essere 
spostate fino al cessato pericolo. Il luogo di raccolta dovrà essere raggiunto sotto la guida 
degli addetti alla sicurezza percorrendo la traiettoria assegnata. Se nel momento 
dell'emergenza il personale si trova in una zona diversa da quella prestabilita, dovrà seguire 
comunque il relativo flusso e raggiungere il luogo di raccolta (S.M.S. e parcheggio peso 
pubblico). 
    
 

 
OPERATORI DI SICUREZZA 

 
Gli almeno 6 operatori di sicurezza sono in possesso dei seguenti requisiti: 

•Iscrizione alle Associazioni di protezione civile riconosciute 
• Appartenenti alle forze dell’ordine, alle forze armate, ai corpi dei Vigili urbani, dei vigili del 

fuoco, al servizio sanitario 
•Formazione ai sensi del D.M. 10/03/1998 e abilitazione ai sensi della Legge 609/1996 per gli 

addetti alla lotta all’antincendio e alla gestione delle emergenze. 


